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Tutti possono essere parte della grande rete globale di Slow Food

DOVE SIAMO

Chiunque senta propria la filosofia di Slow Food può far parte della 
nostra grande comunità di destino planetaria.
Contadini, educatori, allevatori, cuochi, accademici, pescatori, attivisti, 
semplici cittadini: tutti insieme possiamo cambiare il sistema globale 
del cibo e contribuire ad affrontare la sfida epocale della crisi climatica, 
ambientale e sanitaria.

diventando 
Soci

contribuendo 
alla nascita di 
una comunità 
slow food

partecipando attivamente 
a una campagna 
di sensibilizzazione

OLTRE 1.000.000 3.000
GRUPPI LOCALI

160
PAESI PERSONE COINVOLTE
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The Food Movement
Slow Food è una rete globale di gruppi locali e individui, nata in Italia nella 
seconda metà degli anni ‘80 e diffusasi in tutto il mondo per contrastare 
l’omologazione alimentare e il diffondersi della cultura del fast food e della 
fast life. Slow Food lavora affinché tutti possano avere accesso a un 
cibo buono, pulito e giusto e lo fa salvaguardando la diversità e i saperi 
tradizionali e favorendo lo scambio di conoscenze e il dialogo.

CHI SIAMO

Un cibo buono, pulito e giusto è, per Slow Food, anche un cibo sano: fa 
bene all’ambiente e alla nostra salute.

Slow Food è un’organizzazione internazionale, senza scopo di lucro, 
democratica, di promozione sociale e culturale, su base volontaria.

Si basa su gruppi locali – le Condotte e le Comunità – che in alcuni paesi 
del mondo si dotano di strutture di servizio a livello regionale e nazionale. 

La filosofia di Slow Food viene messa in pratica attraverso la 
realizzazione di migliaia di progetti a livello locale, curati dalla rete 
di volontari e attivisti con il coinvolgimento diretto di piccoli produttori, 
cuochi, insegnanti. Alcuni di questi progetti sono raccolti sotto un nome e 
delle regole comuni in tutto il mondo, e sono quelli più conosciuti: gli Orti 
(scolastici, comunitari, sociali), i Presìdi (che salvano dall’estinzione specie 
vegetali, razze animali e prodotti), i Mercati della Terra, l’Alleanza dei Cuochi.

coinvolge i 5 sensi 
e in particolare 
il gusto, che deve 
essere sempre 
piacevole

attento all’ambiente,  
al benessere 
animale e rispettoso 
di tutto il vivente

equo 
per chi produce 
e per chi consuma

BUONO PULITO GIUSTO



Gli anni venti del XXI secolo saranno caratterizzati dalla grande sfida per 
evitare il collasso della società umana. La crisi climatica, quella ambientale 
e più di recente quella sanitaria dovuta al Covid19, la perdita di biodiversità, 
l’aumento della popolazione mettono a rischio la vita dell’uomo sulla Terra 
e ogni singolo cittadino, ogni istituzione, ogni impresa, ogni organizzazione 
della società civile è chiamata a fare la propria parte nella ricerca di 
risposte, soluzioni, nuovi paradigmi per nuovi modelli di sviluppo.
Un milione di piante e animali rischia l’estinzione nei prossimi decenni, 
mentre negli ultimi 70 anni abbiamo già distrutto iil 75% dell’agrobiodiversità 
che i contadini avevano selezionato nei 10.000 anni precedenti.
La crisi climatica si va inasprendo e ne sperimentiamo gli effetti ogni 
giorno: ghiacciai che si sciolgono, fenomeni meteorologici estremi, siccità e 
desertificazione, innalzamento delle maree.
La distruzione di habitat e di biodiversità crea condizioni favorevoli alla 
diffusione di malattie zoonotiche emergenti, quadruplicate nell’ultimo 
mezzo secolo. Anche la crisi climatica produce i suoi effetti sulla diffusione 
di virus, perché le temperature elevate e la siccità causano incendi e perdita 
di ecosistemi, inquinamento atmosferico e malattie respiratorie.
1 miliardo e 900 milioni di persone sono obese o sovrappeso e questo 
porta a un drammatico aumento di malattie e di costi per la collettività. 
Nello stesso momento, oltre 800 milioni di abitanti della Terra, soprattutto 
nel continente africano, soffrono fame e malnutrizione.
Tutti questi problemi sono connessi, e il cibo vi gioca un ruolo importante, 
ne è in parte la causa ma può anche essere una soluzione.
In oltre 30 anni di vita e grazie alla sua diffusione planetaria fondata 
sull’esperienza e la pratica quotidiana di migliaia di comunità locali, 
Slow Food oggi sente di poter indicare una rotta per il viaggio che ci 
attende: un viaggio difficile e impegnativo, che può trasformarsi in una 
straordinaria esperienza se ci faremo ispirare dal cibo.

IN CHE SCENARIO OPERIAMO



Osserviamo i 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite: 
solo il cibo riesce a connettere ognuno di essi! 

Slow Food lavora per cambiare il sistema alimentare:

COSA FA SLOW FOOD - LE RISPOSTE

stimola e promuove 
processi di scambio di 

competenze ed esperienze
progettando e svolgendo attività 

che accrescono la conoscenza 
del cibo – dal campo alla tavola 
– per bambini, studenti, adulti, 

professionisti e aziende, sempre 
con una visione olistica

influenza le istituzioni 
pubbliche e il settore privato

stimolando politiche sostenibili, 
lanciando campagne per aumentare 

la consapevolezza e cambiare 
i comportamenti, informando, 

coinvolgendo e mobilitando individui 
e intere comunità, creando 

alleanze con chi si batte 
per gli stessi obiettivi

difende la diversità 
biologica e culturale 

collegata al cibo
individuandola e catalogandola, 

sostenendo e promuovendo 
chi se ne prende cura, chi coltiva 

e alleva utilizzando le risorse 
naturali in modo sostenibile 
(ovvero garantendo la loro 

rigenerazione e la disponibilità 
per le future generazioni)
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CHE COSA È PER SLOW FOOD LA BIODIVERSITÀ

Biodiversità è una parola recente – è stata usata per la prima volta nel 1986, 
a Washington, da un entomologo (Edward O. Wilson) – ed è una parola un 
po’ difficile.

In realtà dovrebbe essere un tema facile, di tutti, perché è la diversità della 
vita su tanti livelli, dal più semplice (geni e batteri) alle specie animali 
e vegetali, fino ai livelli più complessi (gli ecosistemi). Tutti questi livelli si 
intersecano, si influenzano a vicenda e si evolvono, permettendo alle piante 
e agli animali di adattarsi ai cambiamenti climatici, agli attacchi di parassiti 
e malattie, agli imprevisti.

Oggi, tuttavia, secondo la Fao il 75% delle varietà vegetali selezionate nei 
secoli dalle comunità contadine è ormai perso irrimediabilmente. Negli 
Stati Uniti si arriva al 95%. Il 60% delle calorie su cui si basa l’alimentazione 
umana proviene da tre cereali: grano, riso e mais. Non dalle migliaia di 
varietà di riso selezionate dagli agricoltori che un tempo si coltivavano in 
India e Cina. E neppure dalle migliaia di varietà di mais che si coltivavano 
in Messico, ma da pochissimi ibridi commerciali. A partire dagli anni 
Cinquanta, infatti, la produzione agricola si è progressivamente orientata 
su un numero sempre più ristretto di specie e varietà, create per rispondere 
alle esigenze del mercato globale.

Naturalmente, non tutte le attività umane sono distruttive. I contadini, 
pastori e pescatori di piccola scala conoscono e rispettano il fragile 
equilibrio della natura. Sono loro i principali custodi del pianeta, perché 
da millenni operano in armonia con gli ecosistemi e non in competizione 
con essi.
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CHE COSA È PER SLOW FOOD L’EDUCAZIONE
L’educazione è responsabilità individuale e collettiva, comune e 
prossima, da assumere e esercitare nella scuola e nella politica, nelle 
associazioni, nelle cooperative, nei centri culturali, nelle famiglie o in altri 
contesti. È importante riscoprire e alimentare il ruolo della comunità, 
come garante della trasmissione dei saperi legati alle culture materiali e 
sociali. Tra queste la cultura dell’alimentazione. Pensiamo infatti che il cibo 
sia lo strumento ideale per sperimentare e promuovere un’educazione 
articolata, complessa e creativa che dia valore all’interdipendenza, 
all’ambiente e ai beni comuni. I processi educativi per Slow Food sono 
scambio continuo di conoscenze ed esperienze tra le persone, non un 
processo unidirezionale da un docente a un allievo, ma un flusso circolare 
in cui tutti i soggetti coinvolti si educano, apprendono, crescono, evolvono.

L’educazione è un diritto di tutti e solo attraverso processi educativi 
continui, aperti e partecipati si potranno realizzare i grandi cambiamenti 
di cui abbiamo bisogno per vincere le sfide che stiamo affrontando. La 
conoscenza e la consapevolezza, acquisite attraverso la partecipazione a 
questi processi, consentono a tutti di disporre gli strumenti per contribuire 
a pensare e realizzare il cambiamento, in maniera davvero democratica e 
inclusiva.
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CHE COSA È PER SLOW FOOD 
L’ATTIVITÀ DI ADVOCACY
Si definisce advocacy l’insieme di attività con con cui un singolo individuo 
o un gruppo di persone appoggiano o contrastano una politica e cercano 
di influenzarne la realizzazione. Slow Food svolge attività di avdocacy 
sin dalle proprie origini, anche se è solo in tempi recenti che ha dotato 
questo ambito di una migliore organizzazione e una più chiara definizione. 
L’attività di advocacy è svolta da Slow Food sia a livello locale che nazionale 
e internazionale, attraverso diverse azioni e iniziative:

Il successo dell’attività di advocacy necessita del sostegno di una 
ampia platea di cittadini, che si alimenta con attività di informazione 
e mobilitazione, fondamentali per informare sulle ragioni delle proprie 
posizioni e accrescere il consenso.

ADVOCACY

campagne 
di informazione 
e raccolte firme

lettere ai 
rappresentanti 
nelle 
istituzioni

pubblicazione 
di ricerche o 

sondaggi
raccolta di 

documentazione

interventi pubblici 
in convegni o 
conferenze

produzione 
e diffusione di 

documenti di 
posizione

partecipazione 
a Coalizioni 
e alleanza con 
altre ONG



COSA FA SLOW FOOD 

I progetti di Slow Food per la biodiversità e l’educazione 
Siamo stati i primi a occuparci di biodiversità domestica (detta anche 
agrobiodiversità). Quindi, non solo del panda o della foca monaca, ma 
anche della pecora karakachan in Bulgaria e della vacca ankole in Uganda. 
Non solo delle stelle alpine, ma anche della patata cornetto di Bamberga e 
delle carote di Polignano. 
Grazie alla nostra rete di comunità, soci, attivisti, esperti, abbiamo messo in 
campo progetti che hanno contribuito in maniera decisiva a cambiare 
la percezione della biodiversità presso istituzioni, imprese, cittadini. 
Ciascuno di questi progetti, ogni iniziativa, azione ed evento contiene al 
suo interno anche una forte valenza sul piano educativo e in alcuni casi 
(gli orti in particolare) è proprio dalla vocazione formativa che è scaturita la 
possibilità di coltivare la biodiversità.

Arca del Gusto un catalogo che raccoglie oltre 5000 prodotti tradizionali 
e a rischio di estinzione di tutto il mondo.

Presìdi Slow Food circa 600 prodotti in più di 70 paesi del mondo, salvati 
dall’estinzione grazie al fondamentale contributo della comunità locale: insieme ai 
prodotti, si preservano i saperi e ci si prende cura del territorio.

Mercati della Terra coinvolgono contadini, allevatori e trasformatori di 
piccola scala che vendono direttamente cibi locali, di stagione realizzati con 
tecniche sostenibili.

Orti (scolastici, comunitari o familiari) coltivati con tecniche agro-
ecologiche, aiutano a comprendere il valore del cibo e insegnano il rispetto per la 
terra. Slow Food è inoltre impegnato a sviluppare gli Orti in Africa, che oggi sono 
oltre 3000, sostenuti da tutta la rete mondiale. In Italia invece sono attivi oltre 
500 orti scolastici, che consentono di svolgere attività di didattica a più di 800 
classi e coinvolgono circa 200 formatori.

Alleanza Slow Food dei cuochi una rete composta da migliaia di cuochi 
che, ogni giorno, impiega nelle proprie cucine i prodotti dei Presìdi, dell’Arca del 
Gusto e gli ortaggi, i frutti, i formaggi prodotti localmente.



Slow Food per il cambiamento
Ogni nostro progetto è anche un fattore del cambiamento: tanto più è 
ampia la sua portata, tanto più è grande la capacità di portare nuove idee 
e trovare nuove strade da percorrere. Da anni Slow Food si impegna anche 
per influenzare in maniera diretta le politiche legate al cibo. 

Portiamo avanti campagne permanenti:

Slow Cheese, per combattere la standardizzazione 
della produzione casearia, difendere la biodiversità dei formaggi 
e promuovere i formaggi naturali, fatti con latte crudo 
e senza fermenti industriali

Slow Fish, per promuovere la pesca artigianale, 
il rispetto dei piccoli pescatori e degli ecosistemi marini

Slow Meat, per favorire la riduzione del consumo di carne 
proveniente da allevamenti intensivi e processi di trasformazione 
industriali e promuovere il lavoro degli allevatori 
di piccola scala e sostenibili

Eventi da sempre, Slow Food usa grandi e piccoli eventi per mettere in vetrina i 
progetti e i loro protagonisti. Terra Madre Salone del Gusto a Torino, ogni due 
anni negli anni dispari, è l’evento capofila di una grande rete di manifestazioni e 
iniziative che vanno dalle decine di incontri regionali e tematici della rete di Terra 
Madre fino a Cheese, la biennale dedicata ai formaggi a latte crudo che è ospitata 
dalla città natale di Slow Food, Bra.

Slow Food Travel un nuovo modello di viaggio, fatto di incontri e scambi 
con produttori e artigiani che insieme ai cuochi diventano narratori dei propri 
territori e guide speciali alla scoperta delle tradizioni locali.
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Agricoltura per 
promuovere l’agroecologia 
e difendere gli agricoltori 
di piccola scala

Api e insetti per difendere 
il loro ruolo cruciale e chiedere 
l’eliminazione dei pesticidi chimici 
dannosi

Cambiamento climatico 
per promuovere la produzione 
sostenibile di cibo che mitiga 
l’aumento della temperatura 
globale

Cibo e Salute per favorire 
la diffusione di stili di vita 
e alimentari salutari

Land grabbing 
per denunciare il fenomeno e 
appoggiare le comunità locali 
che ne sono vittima

Migranti per valorizzare 
le differenze culturali e 
gastronomiche come veicolo di 
integrazione sociale

Popoli Indigeni per 
condividere la loro battaglia 
per il diritto alla terra e 
difenderne la diversità culturale 
e alimentare

Semi e OGM per tutelare la 
sovranità alimentare e combattere il 
monopolio delle multinazionali sui 
brevetti e sulle sementi

Spreco alimentare per 
promuovere l’economia circolare 
e sistemi alimentari dove nulla 
si spreca, dal campo fino alla 
tavola

Suolo per arrestarne il consumo 
e l’impoverimento e promuovere 
sistemi agricoli che ne rigenerano 
la fertilità

E interveniamo attivamente su molti temi:
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COSA PUOI FARE TU
Pensare e agire secondo i princìpi di Slow Food non è un’attività riservata 
agli addetti ai lavori o agli esperti: tutti possiamo fare qualcosa, ogni giorno.

Ogni nostra scelta alimentare, piccola o grande, ha un impatto: 
è importante metterci la testa, perdere qualche minuto in più (che poi non è 
mai tempo perso, è tempo investito ottimamente!), riflettere prima di fare un 
acquisto, ordinare un pasto, cucinare un piatto
Ricordati di tenere sempre in considerazione la stagionalità dei cibi: 
se consumati nel giusto periodo dell’anno, sono più buoni, costano meno e 
normalmente hanno percorso meno chilometri e sono anche migliori sul piano 
nutrizionale
Privilegia i cibi freschi e di provenienza locale: ne guadagnano il gusto 
e l’ambiente
Impara a leggere le etichette e quando trovi qualche ingrediente che ti 
lascia dubbi, cerca un’alternativa
Fai la spesa dal produttore, quando possibile, oppure cerca di acquistare 
prodotti che hanno percorso poca strada e fai in modo che il tempo tra la 
raccolta e il consumo sia il più breve possibile
Dai priorità ai prodotti che sono tradizionali del tuo territorio e 
dei territori limitrofi, impara a conoscere le loro storie e chi li produce, ne 
guadagna la curiosità di scoprire sempre cose nuove
Regalati una dieta biodiversa: tanti prodotti differenti sono una scoperta 
per il palato e un toccasana per il corpo
Mangia il giusto, senza esagerare. Sopratutto con quei cibi la cui 
produzione impatta maggiormente sull’ambiente e sulla tua salute. Per esempio 
poca carne ma di grande qualità!
Se ne hai la possibilità, coltiva un orto
Leggi, informati, fatti venire la curiosità di sapere di più delle cose che 
metti nel tuo corpo e diventano parte di te
Cucina, per te e le persone che ami: non importa se pensi di non avere le 
capacità, con la pratica si impara!
Non sprecare mai il cibo: il cibo è vita, è sacro. E soprattutto ci sono mille 
modi per recuperare gli avanzi con ricette meravigliose



Informati 
sul nostro sito 

www.slowfood.it

Seguici 
sui 

social media

Firma le petizioni 
e dialoga su questi 

temi con chi 
ti rappresenta nelle 

istituzioni

Partecipa 
alle nostre 

iniziative: entra in 
contatto con le 
Comunità e le 

Condotte

E se ancora non 
lo sei, diventa socio 

Slow Food

Sostieni
 i progetti 

di Slow Food

Tutto questo si può fare poco per volta, giorno dopo giorno, non solo per 
essere sostenibili ma per (ri)scoprire un mondo di sapori che può farci 
innamorare del nostro cibo quotidiano. Ma c’è anche un’altra possibilità 
per agire con Slow Food, ed è unirsi alla nostra rete o - se ne fai già parte - 
diventarne sempre più parte attiva.

Partecipa 
alle nostre 

manifestazioni
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Slow Food si batte affinché tutti possano avere accesso a un cibo buono, 
pulito e giusto. Slow Food si affida al sostegno economico dei propri soci per 
portare avanti le sue attività e all’impegno dei volontari che contribuiscono 
alla realizzazione di eventi e progetti.
I soci slow food ricevono

UNISCITI A NOI

Slow Food in Tasca: la web app di Slow Food Italia
Uno strumento eccezionale, sempre a portata di mano, che contiene: il 
link diretto ai progetti Slow Food in Italia e alle news pubblicate dai canali 
web dell’associazione, i principali documenti associativi e di posizione, 
l’elenco di sconti e convenzioni per i soci, i grandi eventi e le iniziative locali 
della chiocciola e - soprattutto - un ricchissimo indirizzario di consigli su 
dove mangiare nelle osterie e nei ristoranti dell’Alleanza Slow Food, dove 
comperare vini, birre, olio, prodotti dei Presìdi Slow Food, dove fare acquisti 
nei Mercati della Terra, in ogni angolo d’Italia.

BUONO, PULITO 
E GIUSTO
PER TUTTI.

%

la card durevole in plastica 
riciclata a casa, che resta 

valida per i successivi rinnovi

la e-newsletter 
settimanale di slowfood.it

proposte dedicate e sconti 
negli eventi organizzati 

dall’associazione

sconti sull’acquisto 
di titoli su

 slowfoodeditore.it

sconti presso operatori 
convenzionati

le credenziali per utilizzare 
la ricchissima web app 
Slow Food in Tasca
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www.slowfood.it

Puoi averla anche tu: 
inquadra il QR code, 
unisciti a Slow Food!

Slow Food in Tasca è la web app che contiene tutto il mondo
Slow Food con gli eventi sul territorio, le ultime notizie, 
i consigli per fare la spesa, bere e mangiare intorno a te.
Vivi le esperienze uniche che regala Slow Food con un intero 
mondo di comunità, mercati, botteghe, produttori e cuochi  
da visitare e conoscere.

CIBO BUONO PULITO GIUSTO
PER TUTTI

La web app di Slow Food 

SLOW FOOD 
IN TASCA 
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Unisciti a noi!
www.slowfood.it

Il progetto è finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale 
del Terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese - Avviso n.1/2018


